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Dall'assemblea nazionale unitaria di Firenze 

esce una precisa richiesta al nuovo governo : 

Fare le Regioni 
entro un anno 

a Perchè il '62 sia l'anno della pace,, 

30 mila operai 
sfilano a Milano 

Delegazioni delle maggiori fabbriche italiane 

MILANO — I lavoratori elle manifestano per la porr, dopo la sfilata per le vip della ritta, si 
concentrano in piuzza Santo Stefano per il comizio di chiusura (TVlefoto) 

Esponenti del 
PCI, PS/, PRI, 
PSDI, PR vota­
no unanimi un 
odg a Fan/ani 

(Dal la nostra redazione) 

FIRENZE,"li". — Una im­
portante e solenne naffer-
mazione dell'irrinunciabile 
esigenza di attuare quanto 
prima l'ordinamento lesio­
nale per realizzare — a 13 
anni di distanza — una preci­
sa norma della Costitur.ione 
della Repubblica italiana, si 
è avuta oggi dall'assemblea 
plenaria del Consiglio nazio­
nale per l'attuazione del­
l'Unte regione svoltasi nella 
sala delle Quattro Stagicni 
di Palazzo Medici Riccardi. 

Tre sono state le decisio­
ni che assumono particolare 
significato e rilevanza in 1 0 
lazione alla situazione poli­
tica del momento: che i Con­
sigli regionali vengano elet­
ti nel corso dell'attuale legi­
slatura; che il movimento 
regionalista non smobiliterà 
anche dopo l'attuazione del­
l'Ente regione ma proseguirà 
la sua azione di stimolo e di 
vigilanza democratica; che 
nelle prossime domeniche 
saranno tenuti comizi, mani 
festazioni. assemblee in tutti 
i capoluoghi di regione e nel­
le città perchè le larghe mas 
se popolari siano investite 
del problema e ne compren­
dano il peculiare valore di 
svolta politica nel Paese. 

Al termine è stato In­
fatti approvato all'unanimi­
tà il seguente ordine del 

GIOVANNI LOMBARDI 

(Continua In 8. pag. 5. col.) 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 18. — Un'im­
ponente manifestazione nel 
cuore di Milano, ad opera di 
migliaia e migliaia di operai. 
delegati da fabbriche d'ogni 
parte d'Italia, per reclama­
re una nuova politica estera 
di pace e di distensione. 

Da Porta Romana all'am­
pia Piazza Santo Stefano, al 
centro dell'antico Verziere. 
le vie della vecchia Milano 
sono state percorse stamane 
da un interminabile fiume di 
operai, giovani e adulti, la­
voratrici, uomini dei campi. 
minatori, impiegati, tecnici. 
studenti e docenti venuti qui 
da Napoli e da Torino, da 
Trieste e da Iglesias. dall'E­
milia. dalla Liguria, dall'Um­
bria. Delegazioni unitarie, 
espresse dalle maestranze di 
interi complessi, aderenti o 
sindacati o a partiti diversi. 
uomini maturati tra esperien­
ze multiformi ed accomunati 
nella battaglia per la salva­
guardia della pace, che e pre­
messa essenziale per ogni ul­
teriore sviluppo della civiltà. 
V'era con loro una delegazio­
ne di sindacalisti austriaci e 
v'erano, anche, i voti solida­
li di altri operai d'ogni parte 
d'Europa: dalla e Ford » di 
Londra ai sindacati dell'Unio­
ne Sovietica, da una impor­
tante organizzazione operaia 
olandese ai metallurgici un­
gheresi e cecoslovacch;. 

< Facciamo del 1962 l'an­
no della pace >: l'impegno 
lanciato dalle fabbriche pro­
motrici di questa grande ma­
nifestazione. riprodotto su un 
enorme striscione, apre il cor­
teo. Con gli operai del comi­
tato marciano parlamentari. 
dirigenti politici, personalità 
dal mondo della cultura: dal 
sen. Umberto Terracini, già 
presidente della Assemblea 
Costituente, agli onn. Lajolo. 
Scotti. De Grada. Alberganti, 
Montagnani. al pittore Trec­
cani. alla medaglia d'oro Pe­
sce. ad Armando Cossulta 
della direzione del P.C.I.. ai 
senatori Marzola e Mariani 
ed altri ancora. Sotto l'inse­
gna degli organismi rappre­
sentativi dell'Università di 
Stato di Milano sfila anche 
un folto gruono di studenti. 

L'ori. Fernando Santi, se­
gretario generale della CGIL. 
affiancato dal segretario te-
sponsabile della Camera del 
lavoro di Milano Aldo Uo-
naccini e da altri dirigenti 
sindacali, e alla testa delle 
fabbriche di Milano e di Se-

LIBF.RO PIF.RANT07.ZI 

(•OTtlnaa I * I . pag- C. col.) 

Oggi e domani riunioni decisive 

La crisi d i governo 
verso la soluzione 
/ / Comitato centrale del P.S.I. decidora stasera il suo atteggiamento 

Fanfani potrebbe tornare dal Presidente Gronchi domani o mercoledì 

Forse domani stesso l'on.le 
Fanfani sarà in grado di « scio­
gliere la riserva » con cui ac­
cettò. poco più di una setti­
mana addietro, l'incarico con­
feritogli dal Capo dello Stato, 
e di formare il nuovo governo. 
Questa almeno l'impressione 
che si ricava dal modo come 
sono andate le cose negli ul­
timi giorni. 

Il programma elaborato da 
DC-PSDI-PRI. nel corso delle 
riunioni alla Camilluccia. è 
stato approvato sabato dalla 
direzione de, ieri sera dalla 
direzione repubblicana e lo sa­
rà oggi dalla direzione social­
democratica. Questo pomerig­
gio. infine, si riunisce i! Comi­
tato centrale del PSI per deci­
dere sull'atteggiamento dei so­
cialisti nei confronti del go­
verno di imminente forma­
zione. 

Ieri, come è noto, la dire­
zione socialista ha dato del 
programma un giudizio sostan­
zialmente positivo. In caso di 
analogo orientamento del CC, 
.Venni (che avrà oggi un nuovo 
incontro con Fanfani, per ul­
teriori informazioni) potrebbe 
incontrarsi nuovamente con il 
presidente designato domani 
mattina insieme all'on. Perl ini 
e al sen. Barbareschi, per dare 
comunicazione ufficiale della 
decisione del PSI. 

Quanto alla composizione 
del governo i gruppi parla­
mentari della DC si riuniscono 
stamane, a Montecitorio e a 
Palazzo Madama, per proce­
dere alla indicazione dei nomi 
tra i quali Fanfani dovrà sce­
gliere i suoi collaboratori. Lo 
stesso faranno domani i grup­
pi del PSD1 mentre i repub­
blicani hanno già designato — 
e se ne è avuta conferma ieri 
— gli on.li La Malfa e Ma-
creili. Tutti gli elementi ne­
cessari per procedere alla for­
mazione del governo saranno 

Vice 

(Continua in 7. paje. 7. mi.) 

INGRAO: 
estendere 
i contatti 
unitari 

AREZZO. 18. — Al Tea­
tro Politeama, gremito di 
folla in ogni ordine di po­
sti, et e svolta questa mat­
tina la manifestazione con­
clusiva della Conferenza 
provinciale delle donne co­
muniste. 

Dopo un intervento della 
compagna Margherita Ni-
colini. ha preso la parola il 
compagno Pietro Ingrao. 
Egli ha ampiamente trat­
teggiato il quadro nuovo in 
cui ni presenta oggi la bat­
taglia per l'emancipazione 
femminile, che il nostro 
partito — primo fra tutte 
le forze politiche italiane — 
propose con forza all'atten­
zione del Paese al momen­
to stesso del crollo del fa­
scismo. Di questo quadro 
nuovo si ha una impressio­
nante testimonianza ad 
Arezzo, dove un rapido 
sviluppo industriale spinge 
masse di donne e di gio­
vanissime nella fabbrica, a 
contatto improvviso con la 
moderna civiltà industriale 
e mentre continua il pro­
cesso di esodo e di decadi­
mento delle campagne. 

Le lotte vittoriose, esplo­
se in queste settimane in 
alcune fabbriche e dirette 
chiaramente a conquistare 
non solo salari più elevati 
ma anche nuove condizioni 
di libertà, di dignità pro­
fessionale, di potere con­
trattuale. dicono con quan­
ta rapidità in queste nuove 
maestranze femminili, $: 

(Continua In t. paf. T, «•!•) 

ALICATA: 
spingere 
avanti il 

rinnovamento 
MANTOVA 18 — Il com­

pagno on. Mano Alicata 
della direzione del Parti­
to ha pronunciato a Man­
tova. nel corso della con­
ferenza provinciale delle 
donne comuniste, un am­
pio discorso affrontando 
anche il tema dell'attuale 
crisi politica e parlamen­
tare. 

Riferendosi ai commenti 
suscitati dalle posizioni e-
merse nel rapporto del 
compagno Togliatti e nella 
discussione al recente C.C. 
del partito, il compagno 
Alicata ha sottolineato co­
me l'ampiezza delle reazio­
ni che si sono avute in 

(Continua in 8. pax. «. col.1 

Dovrà però essere ratificato dai due governi 

A Parigi si dà per fat to 
l'accordo con l 'Algeria 

Per raggiungere un'intesa gli algerini avrebbero acconsentito ad alcune concessioni sullo 
statuto degli europei — Rinviata la riunione del Consiglio della Rivoluzione a Tripoli 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 18. — *A tarda 
seni è corsa \ improvvisa­
mente per la capitale la no­
tizia della conclusione ile.'-
l'accordo fra i negoziatori 
del governo algerino e di 
quello /«inceso. Essa non è 
ufficiale. -Ce atirorifù fran­
cesi, interrogate, si sono li­
mitate in un primo tempo 
ud affermare che la notizia 
non poteva essere nò siueri-
tita né confermata. 

Più tardi in via riservata 
è stato ammesso che l'oc-
cordo * era concluso per il 
90 per cento, l'altro dieci 
per cento era costituirò didln 
Itttiira ratifica da parte del 
Consiglio della rit>olti;ioiie 
algerina», //ultima edizione 
di Dimnnche soir, l'unico 
giornale che esca a Parigi 
nei giorni festivi, aiutaneta 
da Ginevra che «le conrer-
sazioni Joxc-FLN sono ter­
minate. L'accordo tra la 
Francia e ti governo alge­
rino è concluso e un accordo 
sulle grandi linee generali 
dovrà essere ratificato e da 
una parte e dall'altra. Ma 
comunque è concluso». 

Il quotidiano ricorda inol­
tre che ieri esistevano an­
cora delle difficoltà soprat­
tutto per quanto riguardava 
lo stato degli europei, ma 
che nella notte anche que­
sto ostacolo era stato supe­
rato. Ne restava un altro: la 
composizione dell' esecutivo 
proiH'isor.ì*. .Sa questo le 
due parti non riuscivano a 
mettersi d'accordo, poiché t 
francesi prcteiideoauo tina 
rappresentanza tale che 
avrebbe messo x>f|ni potere 
nelle loro mani. Alla fine si 
è trovata una via di mezzo 
Secondo il giornale Dimnn­
che soir il FLN avrebbe ri­
nunciato alla persona di Far 
rès come presidente del­
l'esecutivo. Comunque que­
ste indiscrezioni debbono 
essere prese con estrema 
prudenza. Per la maggior 
parte si tratta di voci fatte 
circolare a scopo propagan­
distico. F.' evidente che i 
francesi in questo momento 
tendono ad esagerare le con­
cessioni die ottengono in 
modo ila diminuire la loro 
umiliante posizione di scoti-
tfrri chi» accettano di trat­
tare. 

Si attende di ora in ora 
a Parigi l'arrivo di Joxe, 
tìie è rimasti» sino all'ultimo 
momento nella località sco­
nosciuta al confine franco-
svizzero dove si sono tenute 
le conversazioni. Gli nitri 
due membri della delega­
zione francese, Huron e De 
lìroglie. sono invece già ri­
partiti per la capitale. 

Infine è dato per certo ciie 
i negoziatori algerini parti­
ranno (dia loro volta imme­
diatamente per Tripoli dove 
la convocazione del Consiglio 
della rivoluzione, già rinvia­
ta ieri, è confermata per do­
mani sera. Queste notizie 
trapelate a Parigi primo an­
cora che venissero pubbli­
cate. hanno provocato una 
frenetica corsa da parte di 
tutti i giornalisti alla ricerca 
della conferma. Ma come di­
cevamo. nella divulgazione 
di tali notizie c'è una certa 
prudenra. Pare infatti che i 
francesi si siano impegnati a 
mantenere seqrete tutte le 
notizie per altri tre giorni 
Viene fatto notare che il ge­
nerale De Gaulle, il quale 
abitualmente trascorre la fe­
sta a Coloml>f|/. è rimasto 
per tutta la giornata d'oggi 
all'Eliseo: ciò sembra uro-
care che avvenimenti ecce­
zionali erano in corso. E' 
probabile che domani si po­
tranno avere maggiori pre­
cisazioni. La notizia odierna 
va quindi accolta con cau­
tela. 

RIBF.N* TEDESCHI 

Le reazioni a Tunisi 
(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI. IH. - - Mogli am­
bienti iilgei-iiii ili qui. non tro­
va conferma (ma non viene 
neppure smentita) la voce 
secondo cui un accordo sa­
rebbe stato raggiunto in que­
ste ultimo oro tra ì delegati 
del GPRA e del governo Iran-
coso. Comunque l'ultima fase 
della trattativa o stata tan­
to scabrosa da ronderò ora 
indispensabile una nuova. 
approfondita discussione tra 
i dirigenti della rivoluzione 
algerina. 

La riunione a Tripoli del 
CNR A (11 Consiglio naziona­
le della Rivoluzione) e stata 
rinviata di qualche giorno: 
avrà inizio probabilmente 
nella seconda metà della set­
timana entrante. Prima del 
CNRA potrebbe riunirsi in­
vece a Tunisi un imprevisto 
Consiglio dei Ministri. Da 
Tripoli e rientrato qui la not­

te scorsa il Ministro di Stato 
Siiid. unico Ministro del 
(ìl'RA. ohe sj ora già sposta­
to lagnili insiemi» con gli al­
di inombri del Fl.N che non 
fanno parte ilei governi». 
Questo fa pensare che il Pre­
siliente Ben Kliodda abbia 
intenzione di promuovere 
una nuova consultazione con 
i delegati che hanno condot­
to le trattative o con gli al­
tri Ministri. 

Il ritorno della delegazione 
algerina dalla Svizzera e at­
tesi» al più presto por doma­
ni soia. Cìli osservatori sono 
convinti ohe il rinvio della 
riunione ilei CNRA e la pro­
babile convocazione di una 
sessione plenaria ilei governo. 
siano stati motivati dal non 
facile esito della trattativa. 
IV certo, ormai, che la dele­
gazione algerina ha dovuto 
affrontare esigenze francesi 
pili ilure del previsto. Come 
no sia uscita è impossibile 

saperlo, por il momento. Ma 
sembra che sul problema del­
lo garanzie agli europei, le 
concessioni siano dovute 
andare al di là ilei limiti preT 
stabiliti. Clio cosa è stato ot­
tenuto in cambio? Qui sta il 
problema. Comunque, questi 
sviluppi implicano la neces­
sità di nuovo riflessioni? Hen 
Kliodda avvertito telefonica­
mente dal Ministro dogli 
Ustori Saad Dahlab. nella 
notte fra venerdì o sabati», ha 
sospeso tutte lo partenze ilei 
Ministri per Tripoli. I) ades­
so. torso, avverto la necessi­
tà di rivedere tutto il suo dos­
sier. prima di affrontalo la 
minoranza di oppositori ohe 
lo attende in seno al CNRA. 

Nonostante lo peripezie 
deH'ultim'ora. gli ambienti 
algerini di Tunisi restano fi­
duciosi sull'esito positivo del­
la operazione che deve riporr 
taro la paco in Algeria. Que­
sti combattenti non si illu­
dono sull'uso che lo forze 
neocolonialiste francesi ten­
teranno di fare del compro­
messo di pace; ma essi han­
no fiducia nella propria for­
za democratica e nelle pro-

fonile radici della pianta ri 
voluzionaria cresciuta negli 
anni di guerra. 

Così, (piando qualcuno do­
manda ai dirigenti algerini 
se non temono che la coopc­
razione con la Plancia pos­
sa tradursi in una nuova ini -
m.i di dominazione economi­
ca ilei paese più forte, essi 
rispondono che nel P.L.N. 
non esistono forme deleterio 
di potere personale, che im­
pediscano un coerente svi­
luppo democratico dèlia lot­
ta di liberazione: esiste in­
vece una base rivoluziona­
ria. sufficientemente ampia 
e ben temperata, per affron­
tare, in legame con tutto il 
popolo, le battaglie sociali r 
politiche che il futuro riser­
ba all'Algeria indipendente 

Ma per .questo < occorro 
trovarsi sul posto*, come ci 
ha detto un dirigente alge­
rino e per trovarsi sul posto. 
con tutte le proprie forze, bi­
sogna fare la pace al più 
presto. Questo e il succo 
della tesi che sarà sostenuta 
da Ben Khedda di fronte al 
Consiglio della Rivoluzione. 

SAVERIO Tl'TINO 

Il mare del Nord continua a f lagellare le coste 

Sono saliti a 246 
i morti in Germania 

l«i fol la a f famata saccheggia ad A m b u r g o aleni l i maga/ . / in i ili v iveri su l lo gli ocel l i ch'Ila pol iz ia 

2 . 0 0 0 persone in trappola nel lo case a l lagalo - D e c i n e di ca i la \or i senza n o m e per le s trade 

AMBURGO — l.r catastrofiche Inondazioni del giorni scorsi hanno provocato anche gravi danni agli Impianti ferroviari • 
«I materiale rotabile. I.a tclefoto mostra una locomotiva uscita fuori dal binari di un ponte all'Ingresso del porlo di Ambnrja: 

il ponte ha ceduto alla violenta delle acque 

(Nostro servizio particolare) 

AMBURGO. 18. — la tem­
pesta che. infuria sulle coste 
del Mure del nord ha rag­
giunto proporzioni spavento­
se. In tutta la Germania oc­
cidentale una stima non an­
cora definitiva fa già salire 
a 246 i morti provocati dal 
peggiore sinistro naturale 
che ha colpito il paese nel­
l'ultimo secolo. L'agenzia uf­
ficiale s, limita invece a rfa:;,,0„jnmo tnferrcmrc » 
re la cifra di 113. tra cui yfij,,„ r j , c j „ n r n f o , respom 

I rapporti tra URSS e RFT 

Oggi Kroll a Mosca 
con la risposta di Bonn 

BONN. 13 — L'ambasciato­
re tedesco occidentale a Mo­
sca. Hans Kroll, farà ritorno 
nell'URSS domani. latore del­
la risposta di Bonn al memo­
randum sovietico del 27 dicem­
bre scorso sulla questiono te­
desca e Berlino. 

L'agenzia tedesca DPA ri-
ferma di sapere da buona fin­
te che il documento tedesco 
propone a! governo sovietico 
uno scambio di vedute, even­
tualmente sotto forma di note. 
mentre non suggerisce incontri 

bilaterali sulla questione tede­
sca. „ Infine, nella sua risposa 
Bor.n riprenderebbe la vecchia 
tesi secondo cui un trattato di 
pace può essere concluso solo 
dopo l'unificazione del paese e 
la creazione di un governo s<r. 
to da • libere elezioni >. 

Si apprende questa sera che 
le autorità sovietiche del crn-
tro di sicurezza aerea quadri­
partito a Berlino hanno di mio. 
vo chiesto che venga riservato 
ad apparecchi militari da tra­

sporto russi parte del corridoio 

aereo Berlino-Amburgo i>er ri«>-
mrm. dalle 9.30 alle 12.30 «ora 
italiana», sino a quota 2.200 
metri. Come è avvenuto |«er 
le sei precedenti volte rìaU'8 
febbraio ad oggi, anche questa 
richiesta è stata respinta dalle 
autorità alleate. Intanto i fo-
vietici hanno respinto la pro­
testa degli occidentali circa 
una presunta « interfercn/a . 
dell'URSS nei corridoi. ITna 
nota in,tal senso e stata conse­
gnata alle ambasciate a Mo­
sca dei paesi occidentali. 

ili Amburgo. imi tace pru­
dentemente mi nitmeriì ilei 
dispersi per i tpnilt min .<•. n«-
tre pm nessuna speranza. Ad 
Amburgo e'e l'inferno. 1 ca­
daveri gonfi degli annegati 
galleggiano nelle strade xrn 
sformate in canali in cui 
scorre un'aapia sudicia e tur-
binosù. Centinaia di persone 
hanno saccheggiato oggi t 
magazzini alimentari >ot'u 
gli ordii della polizia, « .V-m 

han-
ponsahiìi 

\deU'ordine € poiché queste 
Ijiersone hanno perso tutto e 
non mangiano da trenta ore ». 

Per tutta la giornata de­
cine di migliaia di uomtni 
— soldati e cirili tedeschi. 
militari britannici e omeri­
ci ni — hanno lavorato sen­
za posa per dare aiuto alle 
popolazioni. 

lì numero delle vittime 
accertate in città è salito a 
novantasci. ma le auto­
rità non nascondono il con­
vincimento che il bilancio 
definitivo sia destinato a sa­
lire ulteriormente. Qnaran-
ta cadaveri sono stati ricu­
perati dalle acque soltanto 
nel centro cittadino di Am­
burgo. 

La morte di venti persone 
è annunciata dal governo 
della Bassa Sassonia ad Han­
nover. Nove persone hanno 
perduto la vita a Einfeld, 

r.'.-Mo .S'cnl<'Xt(7t(;-//ol.sfi'rii. .Sci, 
il Prema, due m Baviera, una 
i: Duishurg nella Retiamo. 

A Kiel. la capitale il.-Ilo 
Schlesuig-Holstetn. un por-
tavoce del * quartier genera­
le » fieni- oprracmni ilr soc-
corstt ha manifestato il ti-
n,ore di nuove inondazioni 
lungi» la costa del Mar del 
Sord. Immense ondate, solle-
vete da un vento ehe tocca 
I-i forza di un uragano, han­
no provocato nella giornata 
di sabato danni immensi. 
(luarantamila parsone sono 
rimaste senza casa. 

Amburgo non vedeva un 
cimile disastro dai tempi dei 
l.ombardamenti <a tappeto ». 
f.'n'ondiifa offa quasi due me-
ft ha spazzato le vie di que­
sta città di quasi due milioni 
d> abitanti, sconvolgendola. 
l'iù di dodicimila persone 
hanno dovuto cercar rifugio 
sui tetti e sugli alberi; le 
hanno tratte in sai co oli eli­
cotteri. Duemila persone. 
mf.lte delle quali hanno ri­
cusato l'aiuto, sono ancora 
in trappola nelle loro case. 

Ospedali, scuole, altri pub­
blici edifici sono gremiti di 
sinistrati. Manca il gas. i 
tram e la ferrovia elettrica 
hanno dovuto sospendere il 
servizio, intermittente è la 
fornitura di energia elettri­
ca. Una donna a Stade, pres­
so Amburgo, ti è impiccata 

per il terrore ficH'iilItiuioiu'. 
/.' pruno ministro dello 

Sehlcsivtg-ttolstein ha pro­
clamato lo « stato ili disa­
stro ». ha mobilitato tutti gli 
vinnim a disposizione e ha 
chiesto aiuto perchè più di 
cento chilometri di dighe, 
percosse dai marosi, sono pe­
ricolanti. Quindicimila sol­
dati muniti ili quaranta el i-
col fori sono stati inaiati nel­
la regione. 

In tre centri di emergenza 
i cittadini di Amburgo ven­
gono vaccinati contro il tifo 
e il paratifo, mentre le squa­
dre munite di canotti di 
gomma si adoperano per por­
re rimedio alle conseguenze 
dell'inondazione e per rag­
giungere la gente isolata che 
non può essere tratta in sal­
vo dagli elicotteri. La ar­
mata britannica del Reno e 
la RAF hanno inviato ad 
Amburgo 400 uomini e vari 
acrei con rireri, medicinali, 
coperte e letti da campo. 

Altri soccorsi (fra l'altro 
biancheria e cinquantamila 
coperte di lana) hanno por-
fato due Globomaster del~ 
l'esercito americano, e dalla 
base americana di Magonzm 
sono giunti cento «oldafi e 
dic'offo elicotteri. 

A Brema, sul Weser, una 
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